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Pescara, 20.06.2012
A tutti gli









iscritti all’Albo dei Medici Chirurghi









e all’Albo degli Odontoiatri









della Provincia di 









P E S C A R A

L’ANGOLO DEL PRESIDENTE

Ieri, in un clima reso torrido dai coniugi Alinovi con eclatanti ed incondivisibili iniziative, il Giudice per l’Udienza Preliminare Gianluca Sarandrea ha scagionato il Collega Antonello Persico dall’accusa di aver procurato il decesso del piccolo paziente Paolo perché “il fatto non sussiste” e deciso per il non luogo a procedere per i colleghi Pieluigi Lelli Chiesa, Carlo Rossi, Michele Favale e Luigi Sardella.

Ho più volte avuto modo di dichiarare che quello della perdita di un figlio è un evento che cagiona un dolore tanto devastante ed incommensurabile da legittimare la richiesta di accertare se tutto sia stato fatto per salvarlo. Se, però, la sete di giustizia e verità si trasforma in giustizialismo, se il medico per il quale si formula un’ipotesi di errore professionale diventa un “assassino” ed i giudici che lo assolvono da tale accusa vengono definiti “collusi e corrotti” si rischia di creare una frattura foriera di guasti irreparabili tra la nostra professione ed i pazienti.

Non si può prescindere dal fatto che il medico, pur essendo un essere umano e quindi anche fallace, operi sempre e comunque per il bene del suo assistito.

Esiste in radice nella nostra professione l’approccio olistico e duale dell’alleanza terapeutica tra medico e paziente.

E’ responsabilità di tutti non fomentare una rappresentazione diversa e grottesca del nostro agire che produca l’effetto paradosso di una medicina difensivistica ed iperburocratizzata.

Pescara, 13.06.2012





  IL PRESIDENTE







     

Dr. Enrico Lanciotti
****************************
ATTENZIONE: CERTIFICAZIONI MALATTIA ON-LINE

Anche i liberi professionisti Medici e Odontoiatri devono munirsi delle credenziali per il rilascio delle certificazioni di malattia (anche per un solo giorno) ai loro pazienti 
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             DIFENDIAMO I PIU’ FRAGILI dalle  patologie legate al gran caldo (“ondate di calore”)  

Anche quest’anno assieme alla stagione estiva  arriverà il “ grande caldo”; le ondate di calore sono condizioni meteorologiche estreme che si verificano durante la stagione estiva, caratterizzate da temperature elevate, al di sopra dei valori usuali, che possono durare giorni o settimane.                                                                                                                                                                    Nelle grandi città il clima è più caldo rispetto alle zone rurali vicine. Il fenomeno, detto “isola di calore” (urban heat island),  è dovuto soprattutto al maggior assorbimento di energia solare da parte delle superfici asfaltate e del cemento degli edifici. 

Una serie di semplici abitudini e misure di controllo e prevenzione possono aiutare a ridurre notevolmente l’impatto delle ondate di calore.

Il ruolo dei medici, in particolare dei Medici di Medicina Generale, è fondamentale .

Il tempestivo riconoscimento dei soggetti a rischio è basilare per l’adozione di misure preventive, così come la precoce identificazione degli effetti avversi del calore lo è per un’efficace terapia.

· Il Ministero della Salute 

· dal 15 maggio al 15 settembre 2012 pubblica giornalmente il bollettino sulle ondate di calore con il supporto tecnico del Centro di Competenza della Protezione civile, Dipartimento di Epidemiologia del SSR del Lazio.
Il bollettino è città-specifico  e consente di individuare, per ogni specifica area urbana, le condizioni meteo-climatiche che possono avere un impatto significativo sulla salute delle categorie più esposte ai rischi legati alle ondate di calore. 
La previsione è effettuata a 24, 48 e 72 ore, su una scala che va dal livello “zero”, corrispondente all’assenza di rischio, al livello “tre”, che prevede condizioni di rischio elevato e persistente per tre o più giorni consecutivi.
· ha predisposto un depliant illustrativo per i Medici di Medicina Generale che può essere scaricato al seguente sito (http://www.salute.gov.it/opuscoli.jsp#calore). 

· Il Dipartimento della Protezione Civile ha attivato il “Sistema Nazionale di Sorveglianza, previsione e di allarme”  funzionale alla prevenzione degli effetti delle ondate di calore sulla salute della popolazione e necessario per  la redazione del bollettino sulle ondate di calore.  http://www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/view_dossier.wp?contentId=DOS24694
Nel sito dedicato, oltre al bollettino, vengono fornite informazioni sui rischi per la salute e consigli per difendersi dal caldo.
· L’ Azienda ASL di Pescara anche quest’ anno mette in campo alcune iniziative :

· informazioni sul sito aziendale (www.ausl.pe.it) alla pagina (http://www.ausl.pe.it/ondate_di_calore.htm) dove sono fornite indicazioni utili sia ai Medici di Medicina Generale sia alla popolazione e dove è attivo anche il link al Bollettino giornaliero sulle Ondate di Calore oltre che informazioni e opuscoli multilingue per le persone che assistono gli anziani in casa.
· istituzione di un Centro di Riferimento Locale competente per gli interventi di prevenzione socio-sanitaria presso il Distretto di Pescara Nord – Direttore : Dott.ssa Lucia Romandini (tel. n. 085 425 3467 - fax: 085 425 3422 - mail: lucia.romandini@ausl.pe.it).  I Referenti sono: 
Dott.ssa Mirella Scimia (tel: 085 425 3145 - fax: 085 425 3080 -  mail: mirella.scimia@ausl.pe.it) 
Dott.ssa Rosangela Antuzzi (tel: 085 425 3144 - fax: 085 425 3135 - mail: rantuzzi1@virgilio.it).                                                                 
                                                                                                                                  Il Direttore SIESP

                                                                                                                                                    Dott.ssa Carla Granchelli
CERTIFICAZIONI MALATTIA ON-LINE

Ogni Sanitario è deontologicamente tenuto a rilasciare certificazione attestante una condizione patologica e, sempre a richiesta, ad attestare l’inabilità lavorativa secondo la normativa vigente.

II certificato di malattia deve essere rilasciato al paziente solo dopo visita e con decorrenza dal giorno della stessa; va trasmesso all'INPS entro 24 ore ed esclusivamente per via telematica.

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’innovazione, con circolare n. 2 del 28/09/2010, ha chiarito che la trasmissione telematica riguarda anche i liberi professionisti.

Le certificazioni di malattia rilasciate dai liberi professionisti devono tener conto di quanto previsto dall’art. 69 del D.Lgs. 150/2009 “Controlli sulle assenze” che recita “nell’ipotesi di assenza di malattia protratta per un periodo superiore a dieci giorni e, in ogni caso, dopo il secondo evento di malattia nell’anno solare l’assenza viene giustificata esclusivamente mediante certificazione medica rilasciata da una struttura sanitaria pubblica o da un medico convenzionato con il Servizio Sanitario Nazionale”.
La trasmissione telematica dei certificati di malattia riguarda:

- TUTTI i dipendenti del servizio sanitario nazionale, 

- TUTTI i convenzionati con il servizio sanitario nazionale,

- TUTTI i liberi professionisti.
La certificazione di competenza del libero professionista rientra nel complesso della prestazione professionale resa e non deve costituire ulteriore  onere a carico del paziente.

Per effetto delle suddette disposizioni il medico di famiglia non può trascrivere i giorni di malattia indicati da altri Colleghi (specialisti, ospedalieri, pronto soccorso, ecc.) che dovranno pertanto provvedere direttamente alla certificazione di malattia.
LE CREDENZIALI PER L’INVIO TELEMATICO DEI CERTIFICATI POSSONO ESSERE COSI’ ACQUISITE:
convenzionati e dipendenti del Servizio Sanitario Nazionale:

A.USL di Pescara, presso i servizi  appositamente individuati dall’Azienda.
Per informazioni: U.R.P. A.USL Pescara Tel. 085-4253201/2/3/4/5.

MEDICI E ODONTOIATRI liberO-professionisti iscritti ALL’Ordine DI Pescara:
presso la Segreteria dell’Ordine in orario di apertura al pubblico.

- Il PIN per accedere alla trasmissione del certificato è personale e non cedibile a terzi 
  (segretaria, sostituti).
- In caso di necessità ed assistenza tecnica e normativa ci si può rivolgere al numero 
  verde 800 030 070, dal lunedì al sabato dalle 08,00 alle 20,00.

- Per superare eventuali difficoltà temporanee dovute, ad esempio, mancanza di 
  connessione internet, è attivo il numero verde 800 013 577.

A chi non si deve fare il certificato on line:
La normativa non riguarda:

1. Magistrati ordinari, amministrativi e contabili;
2. Avvocati e procuratori dello Stato;
3. Personale militare e delle Forze di Polizia di Stato;
4. Personale della carriera diplomatica e della carriera prefettizia;
5. Personale della Banca d’Italia;

6. Personale del Comitato interministeriale per il credito e il risparmio;
7. Personale della Commissione nazionale per le società e la borsa;
8. Personale dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato;
9. Personale anche di livello dirigenziale del Corpo nazionale dei Vigili 

    del Fuoco, esclusi il personale volontario e il personale di leva;
10. Personale della carriera dirigenziale penitenziaria;

11. Professori e ricercatori universitari.
Per queste categorie rimane vigente la tradizionale modalità cartacea, e le amministrazioni accettano i relativi documenti nella stessa forma, con le consuete modalità di produzione o trasmissione da parte del dipendente interessato.[image: image3.png]



